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PAC	Pubbliche	assistenze	
Aperte	al	Cambiamento!

Cod.	2015‐vol‐1908

Profilo	volontari	in	ingresso	formazione	interregionale	su	Pratiche	di	
accoglienza	volontari	e	cambiamento	organizzativo	

	
I	 volontari	 candidati	 dalle	 Pubbliche	 assistenze,	 in	 accordo	 con	 i	 Comitati	 regionali,	 per	
l’Orientamento	e	selezione	in	ingresso	alla	formazione	interregionale	prevista	dal	progetto	su	
accoglienza	dei	nuovi	volontari	e	cambiamento	organizzativo	hanno	il	seguente	profilo:	
	
Profilo		  Volontari	e	volontarie	presenti	nella	Pubblica	assistenza	da	almeno	

un	anno	che	abbiano	interesse	e	sensibilità	al	tema	dell’accoglienza	
e	dell’organizzazione	di	volontari,	con	particolare	attenzione	a	
giovani,	donne	e	migranti.	

 Disponibilità	di	tempo	per	l’organizzazione	delle	attività	territoriali	
legate	al	progetto.	

 Disponibilità	alla	collaborazione	con	il	nazionale	per	la	
rendicontazione	(non	economica)	delle	attività	territoriali.	

Caratteristiche		  Aver	una	buona	conoscenza	del	movimento	delle	Pubbliche	
assistenze	(assetto	istituzionale,	formazione	istituzionale	Essere	
Anpas,	Codice	etico).	

 Capacità	e	disponibilità	a	lavorare	in	gruppo,	sia	durante	le	attività	
di	formazione,	sia	durante	la	messa	in	pratica	delle	Linee	guida	
nelle	singole	associazioni.	

 Capacità	di	organizzare,	coordinare,	guidare	piccoli	gruppi	di	lavoro	
per	l’attuazione	delle	Linee	guida	nella	propria	associazione.	

 Disponibilità	al	confronto	e	alla	soluzione	creativa	di	soluzioni	
problematiche	o	conflittuali.	

 Interesse	per	i	temi	della	partecipazione	sociale	e	associativa.	
Preferenziale	  Aver	partecipato	all’incontro	territoriale	su	Accoglienza	dei	

Volontari	nella	propria	regione	
 Aver	partecipato	ad	altri	percorsi	simili	o	affini	(sul	tema	dei	

migranti	o	su	questioni	legate	al	genere).	
 Avere	conoscenze	e	competenze	legate	a	percorsi	di	formazione	

formali	o	informali	su	intercultura	e	cultura	di	genere.	
 Familiarità	con	l’uso	di	strumenti	informatici	(in	particolare:	file	

excel;	piattaforme	di	condivisione	online	quali	google	drive;	
strumenti	cloud	di	condivisione).	

	


